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Allegato 1 

 

CONOSCENZE E COMPETENZE PROFESSIONALI RICHIESTE 

 

Profilo A) Esperto nella programmazione e monitoraggio delle politiche per lo 

sviluppo locale 

Dall’esperienza professionale deve risultare la competenza maturata per svolgere le funzioni di 

seguito elencate: 

 ricerca ed elaborazione applicata a livello locale e urbano volta a verificare la correttezza 

e la coerenza delle analisi territoriali e settoriali contenute nei progetti e nei programmi 

con le proposte di intervento; 

 formulazione e redazione di piani e documenti programmatici; 

 analisi di fattibilità degli investimenti per la verifica della fattibilità complessiva di 

progetti e programmi o di loro parti; 

 analisi degli aspetti economici e sociali connessi allo sviluppo sostenibile anche nella 

dimensione urbana e locale; 

 rilevazioni statistiche al livello territoriale ed urbano; 

 attività lavorativa in materia di appalti pubblici; 

 monitoraggio di programmi e progetti. 

 

Profilo B) Esperto nella ricerca, nella progettazione e gestione di finanziamenti a 

carattere nazionale ed europeo 

Dall’esperienza professionale deve risultare la competenza maturata per svolgere le funzioni di 

seguito elencate: 

 procedure operative per la presentazione di domande di contributo e per la gestione di  

finanziamenti; 

 analisi e valutazione dei risultati dei progetti finanziati rispetto ai target prefissati; 

 valutazione tecnica ed economico-finanziaria delle alternative progettuali; 

 gestione, monitoraggio (tecnico, amministrativo e finanziario) e controllo di progetti e 

programmi finanziati con risorse comunitarie e/o nazionali; 

 predisposizione e gestione di progetti nel campo dell’innovazione e della ricerca; 

 programmazione ed implementazione di interventi a livello nazionale ed internazionale 

finalizzati all'attuazione di accordi e convenzioni internazionali in ambito scientifico. 

 

Profilo C) Esperto nella finanza e nella contabilità pubblica 

Dall’esperienza professionale deve risultare la competenza maturata per svolgere le funzioni di 

seguito elencate: 

 produzione, elaborazione e analisi di dati di finanza pubblica, in particolare a livello 

territoriale; 

 analisi e trattamento delle informazioni estratte dai bilanci delle amministrazioni 

pubbliche, sia in regime di contabilità finanziaria che economico-patrimoniale;  

 valutazione dei flussi di entrata e di spesa degli enti pubblici;  

 attività lavorativa in materia di contabilità pubblica e di raccordo con le regole e le 

classificazioni adottate a livello internazionale, nonché con i criteri contabili adottati dagli 

enti di diritto privato;  

 valutazione e analisi del fenomeno delle imprese a controllo pubblico;  
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 costruzione e gestione di banche dati relative alla dimensione finanziaria dell’attività 

dell’operatore pubblico, con particolare riferimento agli aspetti territoriali;  

 analisi e trattamento dei dati di spesa e di entrata tratti dai bilanci pubblici anche ai fini 

del raccordo con le regole e le classificazioni adottate a livello internazionale e con i 

criteri contabili adottati dagli enti di diritto privato; 

 attuazione della legge di contabilità e finanza pubblica, con particolare riferimento 

all’armonizzazione dei bilanci pubblici;  

 formazione sui temi di finanza e contabilità pubblica; 

 programmazione e gestione finanziaria ed amministrativa di Enti pubblici, Istituzioni 

pubbliche e private, Società. 

 

Profilo D) Esperto nel settore turistico e culturale 

Dall’esperienza professionale deve risultare la competenza maturata per svolgere le funzioni di 

seguito elencate: 

 costruzione di modelli di gestione dei beni culturali; 

 programmazione di comportamenti corretti per la salvaguardia e la tutela del patrimonio 

artistico; 

 realizzazione di strategie di marketing territoriale e turistico; 

 utilizzo degli strumenti informatici di gestione dei dati e della comunicazione telematica 

nell’ambito specifico del turismo e delle attività attinenti i beni culturali; 

 realizzazione di percorsi di divulgazione e mediazione culturale partendo dall'analisi delle 

dinamiche e degli strumenti divulgativi e comunicativi; 

 applicazione delle strategie di comunicazione e di diffusione del patrimonio artistico; 

 applicazione delle strategie di tutela e di valorizzazione dei capolavori del passato; 

 analisi dei comportamenti e delle motivazioni del turista e del relativo grado di 

soddisfazione; 

 costruzione di modelli formativi idonei al rinnovamento dell'immagine turistica nazionale 

nel contesto economico europeo ed internazionale. 

 

Profilo E) Esperto nel settore delle politiche sociali 

Dall’esperienza professionale deve risultare la competenza maturata per svolgere le funzioni di 

seguito elencate: 

 indagini e ricerche sui fenomeni sociali in grado di elaborare strumenti, quantitativi e 

qualitativi, di rilevazione e analisi di dati; 

 analisi di fabbisogni formativi e ristrutturazione di sistemi volti al miglioramento della 

funzionalità e dell’efficienza dei contesti sociali; 

 progettazione ed elaborazione di processi di monitoraggio, rendicontazione e valutazione 

delle  progettazioni integrate  e delle procedure di accreditamento; 

 organizzazione e gestione in équipe di interventi progettuali esecutivi, anche in rete, 

insieme a più soggetti istituzionali con competenze in ambito amministrativo e di 

rendicontazione dei servizi; 

 utilizzo di sistemi informativi, valutazione e monitoraggio di politiche sociali,  

realizzazione di banche dati; 

 pianificazione delle politiche sociali, ivi inclusa la progettazione e la gestione di interventi 

in campo integrato; 
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 progettazione nel campo delle politiche sociali a valere su finanziamenti europei, 

nazionali e regionali. 

 

Profilo F) Esperto nel settore dell’energia e dell’ambiente 

Dall’esperienza professionale deve risultare la competenza maturata per svolgere le funzioni di 

seguito elencate: 

 valutazione delle potenzialità energetiche del territorio; 

 attività economico-giuridica in materia energetica e di gestione e regolamentazione del 

territorio; 

 studi di impatto ambientale; 

 analisi delle carte tecniche e valutazione delle possibili tipologie e combinazioni di 

tecnologie nell’implementazione dei sistemi energetici; 

 valutazioni finalizzate all’individuazione delle tecnologie relative alle energie alternative 

(eolico, solare, biomassa) in diversi contesti territoriali (urbani, agricoli) sulla base delle 

specifiche caratteristiche e contesti ambientali; 

 progettazione di massima in materia di tipologie tecnologiche (macchinari, dimensioni, 

potenza) e del sistema di energia rinnovabile; 

 implementazione di progetti per la promozione e la diffusione delle energie rinnovabili, 

con responsabilità in materia di valutazione tecnica ed economico-finanziaria delle 

alternative progettuali, di supporto tecnico all’implementazione, di monitoraggio tecnico 

e amministrativo; 

 programmazione delle politiche pubbliche ambientali con particolare riferimento alle 

energie rinnovabili. 

 

Profilo G) Esperto nel settore degli studi e delle analisi applicate all’economia 

regionale 

Dall’esperienza professionale deve risultare la competenza maturata per svolgere le funzioni di 

seguito elencate: 

 analisi economica e sociale applicata a livello territoriale e settoriale volta a verificare 

correttezza e la coerenza delle analisi territoriali e settoriali contenute nei progetti e nei 

programmi con le proposte di intervento; 

 metodologia per la predisposizione e verifica dei documenti di attuazione; 

 formulazione e redazione di piani e documenti programmatici; 

 analisi di fattibilità di investimenti per la verifica della fattibilità complessiva di progetti e 

programmi o di loro parti; 

 monitoraggio e verifica dell’attuazione di programmi e progetti; 

 verifica delle metodologie di integrazione dei fondi comunitari e nazionali; 

 analisi degli aspetti economici e sociali connessi al tema dello sviluppo sostenibile; 

 rilevazioni statistiche per la misurazione delle prestazioni istituzionali. 

 

Profilo H) Esperto nel settore giuridico-amministrativo 

Dall’esperienza professionale deve risultare la competenza maturata per svolgere le funzioni di 

seguito elencate: 

 costruzione di modelli per la semplificazione dei procedimenti amministrativi e la 

sburocratizzazione della P.A.; 
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 diffusione di strumenti giuridici, tecnici ed organizzativi necessari al personale della P.A. 

per attuare e rendere operative le politiche di semplificazione; 

 valutazione dell’impatto e/o degli effetti delle politiche di semplificazione rivolte ai servizi 

alle imprese e ai cittadini attivate da pubbliche amministrazioni; 

 attività giuridico- amministrativo in materia di Enti Locali e società pubbliche; 

 analisi di impatto della regolamentazione (AIR); 

 supporto giuridico-amministrativo alle attività dei nuclei di valutazione, alla 

progettazione di interventi di finanziamento ed alla redazione di contratti pubblici. 

 

 


